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Per i gravi ritardi della giunta regionale in carica 

La Campania rischia di perdere 
i miliardi del «piano-casa» 

Il 31 scadono i termini per i finanziamenti per le opere in corso: 30 miliardi possono andare in fumo 
Dietro le lentezze c'è la volontà di polverizzare i finanziamenti e di distribuirli in modo clientelare 

i-

La Campania rischia di 
perdere i miliardi ad essa 
assegnali dal piano decennale 
della casa. E' solo uno dei 
guasti provocati dal prolun
garsi della crisi regionale, ma 
è certamente uno dei più 
gravi, soprattutto se rappor
tato alla drammatica carenza 
di alloggi nella nostra regio
ne. 

Il piano decennale della 
casa, pur fra molte contrad
dizioni ed incertezze, assegna 
alla nostra regione oltre 300 
miliardi di investimenti ma 
con precise scadenze di 
spendibilità. L'articolo 38 di 
questa legge prevede stan
ziamenti per il completamen
to delle opere in corso. La 
Regione Campania ha trenta 
miliardi da assegnare ai tanti 
cantieri fermi o sul punto di 
fermarsi e deve farlo entro il 
31 marzo: altrimenti i trenta 
miliardi verranno sottratti al
la nostra regione. Ebbene, a 
pochi giorni da questa sca
denza nulla è stato deciso o 
predisposto dalla giunta per
ché si spendano queste risor
se. nonostante che il consi
glio regionale si sia espresso 
in merito. 

Inoltre la Regione Campa
nia è fra le poche regioni 
italiane a non aver ancora 
espresso criteri, né tantome
no decisioni, per l'applicazio
ne del primo biennio del 
piano decennale. Questo met
te in grave pericolo la possi
bilità di spendere i miliardi 
assegnati. Perché ciò avven
ga. inTatti. è necessario che 
le opere finanziate abbiano 
effettivo inizio entro il 19 
novembre '79. Nonostante ciò 
non si conosce nulla degli in
tendimenti di questa giunta; 
né si è ritenuto di aprire un 
dibattito politico sui criteri 
che si intendono adottare per 
l'assegnazione dei fondi. 

Dietro questi ritardi " si 

nasconde un grosso rischio: 
clie si voglia procedere col 
sistema della polverizzazione 
dei fondi e con la solita di
stribuzione clientelare, maga
ri sollecitati a ciò dalla 
prospettiva di elezioni politi
che anticipate. 

Il piano di riparto dei fon
di del primo biennio dovreb
be invece rispondere a preci
se priorità ed a rigorose 
scelte. Innanzitutto il criterio 

fondamentale deve essere 
quello della spendibilità certa 
dei fondi che si assegnano. Il 
mancato utilizzo delle risorse 
in questo primo biennio può 
diventare una remora per i 
successivi finanziamenti alla 
Regione Campania. Il criterio 
della polverizzazione, del re
sto. è sostenuto adducendo la 
motivazione che manca una 
ipotesi organica di assetto 

del territorio regionale. E 
questo viene detto proprio 
dalle forze politiche respon
sabili del mancato avvio di 
ogni politica di programma
zione del territorio. E' neces
sario. invece, che limitata
mente a questo primo bien
nio non si vada al di sotto 
del miliardo per ciascuna as
segnazione e che si proceda a 
prime concentrazioni di ri
sorse privilegiando il comple-

C'è bisogno urgente di alloggi 

Grave emergenza a Pozzuoli 
Si ritorna a parlare di case. La recente 

decisione di un pretore romano di requisire 
oltre 500 appartamenti, le numerose sentenze 
che sull'argomento stanno fioccando in tutta 
Italia, spesso in contraddizione tra loro, ne 
fanno certamente uno degli argomenti del 
giorno. 

In questo quadro, estremamente delicato e 
complesso, si è andata ad inserire la notizia 
che il sindaco di Pozzuoli, il compagno Ser
gio D'Oriano, ha requisito una trentina di 
appartamenti vuoti per destinarli ad abita
zione di 25 nuclei familiari senzatetto. 

Una notizia che è stata come un sasso in 
uno stagno, che ha scosso e messo in agita
zione l'opinione pubblica, particolarmente tutti 
quei piccoli e medi proprietari che nella zona 
flegrea sono certamente la maggioranza. 

e L'allarmismo è ingiustificato — ci ha det
to, invece, il compagno D'Oriano — non ho 
inteso in alcun modo aprire una guerra tra 
l'amministrazione e i proprietari di case. Ben 
altro è il metodo, e lo so bene, ben altre sono 
le.misure da prendere per stroncare le spe
culazioni in questo settore e dare finalmente 
una casa a tutti i cittadini. La decisione pre
sa è dovuta — aggiunge — solo alla impro
rogabile necessità di dare a 23 nuclV familia
ri una casa. Finora queste persone hanno 
abitato in un palazzo fatiscente le cui strut
ture portanti sono state definite « disinte
grate » dall'ultima perizia tecnica. A questo 
punto cosa fare? Che decisione prendere se 

no> quella di far allontanare queste persone 
dalle loro abitazioni pericolanti? D'altra par
te — aggiunge D'Oriano — mi sono avvalso 
di una legge, la 2248 del 1065. che prevede 
proprio — in presenza di eventualità come 
quella esposta — decisioni drastiche di que
sto tipo. 

Non è stata quindi una volontà « punitiva » 
che ci ha guidato, ma piuttosto la paura di 
dover poi intervenire, dopo un probabile crollo, 
a contare i cadaveri degli innocenti. Resta 
ora, per l'amministrazione di Pozzuoli, la ne
cessità di chiarire la situazione con i pro
prietari di case. « Abbiamo già fissato un 
incontro con loro — aggiunge il sindaco — 
cercheremo di stabilire canoni di fitto ade
guati o indennità di requisizione. 

Ma ovviamente si tratta di una decisione 
che. comunque, fa discutere. « Il problema 
della casa — ci ha detto a questo proposito 
il compagno Angelo Abenante, della segre
teria della federazione di Napoli — non si 
risolve certo con le requisizioni. Si risolve 
solo costruendo le case. E su questo punto 
gravissimi sono 1 ritardi della regione che 
non ha programmato la spesa per il piano 
decennale per la casa, che non ha, nel caso 
specifico, rifinanziato il piano-casa per Poz-
«uoli. costringendo, con questi ritardi ingiu
stificati. i sindaci a fare i conti con dram
matiche alternative >. 

m. ci. 

tamento dei piani di zona re
golarmente approvati (in 
modo da tener presente il 
reale fabbisogno dei comuni) 
noftehé delle iniziative e delle 
prospettive di programma
zione territoriale legate a 
processi produttivi (si pensi 
alle aree ASI. alla Valle del
l'Unta, alle zone interne). U-
na quota dei fondi dovrebbe 
essere utilizzata per le zone 
terremotate per risolvere in 
questo primo biennio i gravi 
problemi di questi comuni. 

Infine bisogna assecondare 
lo spirito del piano decennale 
che punta sul recupero del 
patrimonio esistente. E' ne
cessario per questo agevolare 
tutte le richieste dei comuni 
che vadano già da ora verso 
il recupero e promuovere 
tutte le iniziative in grado di 
porre i comuni in condizione 
di sviluppare programmi 
sempre più ampi di iniziative 
di recupero. Ci sono inoltre 
altri due compiti di fronte 
alla giunta regionale: il pri
mo è che si proceda alla più 
rapida approvazione degli 
strumenti urbanistici giacenti 
presso gli uffici regionali per 
porre i Comuni in condizione 
di accedere alle risorse di
sponibili: la seconda è quella 
di avviare l'elaborazione di 
una normativa tecnica regio
nale che investa le forze cul
turali e produttive della re
gione. 

Del resto la giunta regiona
le non ha neanche provvedu
to a determinare gii ambiti 
territoriali ed i soggetti inca
ricati della realizzazione dei 
programmi edilizi. Il rischio 
di perdere investimenti e 
possibilità occupazionali va 
dunque scongiurato impo
nendo all'esecutivo regionale 
di assumere una iniziativa 
immediata e coerente per l'u
tilizzo del piano decennale 
della casa. 

Per una discussione forse nata davanti al televisore 

Ammazza la moglie a martellate 
L'agghiacciante episodio a Prata, un piccolo centro dell'Irpinia - Erano sposati solo da quindici 
giorni - L'assassino aveva già scontato sedici anni di carcere per aver ammazzato la prima moglie 

AVELLINO — Ha ammazza
to la moglie ventunenne a 
martellate a quanto pare per 
una scenata di gelosia scop-

" piata a conclusione della pun
tata di « Acquario » di cui è 
stato protagonista Mario Me-
rola e in cui si era affronta
to. tra gli altri, il tema della 
gelosia. 

L'episodio è avvenuto a 
Prata, un piccolo centro del
l'Irpinia. l'altra sera verso 
le 23.30. 

Poche e frammentarie, co
munque. le notizie che con-

' fermano questa ricostruzione 
e tuttavia tutto lascia crede
re che l'allucinante sequenza 
davvero sia partita dal dilmt-

, tito in televisione 
L'assassino. Antonio Lepo

re, è un falegname di 42 an
ni. di cui sedici trascorsi in 
carcere per aver ucciso la 

•' madre della prima moglie. 
La donna (21 anni e forse 

in attesa di un figlio) si chia- i 
• mava Angela Sementa, casa-

t Unga. 
La lite — a quanto si è riu

sciti a sapere — è scoppiata 
furibonda quando, parlando 

di gelosia, è tornato in di
scussione un legame senti
mentale della donna prece
dente al suo matrimonio. 

Alle frasi ingiuriose del ma
rito la donna aveva risposto 
rimproverandogli la sua esi
stenza di perdigiorno. A que
sto punto l'uomo ha preso un 
martello che aveva li in casa 
a portata di mano ed ha co
minciato a sferrare colpi 

La povera Angela è stata 
più volte colpita alla testa ed 
è caduta esanime ai piedi del 
letto. E li. infatti, l'hanno tro
vata il maresciallo di Prata. 
Parisi, ed i suoi militi circa 
un'ora dopo, quando — av
vertiti da una telefonata ano
nima — hanno fatto irruzione 
nella abitazione. 

L'omicida, al momento, non 
era in casa: si trovava nella 
piazza centrale di Prata. dove 
passeggiava con alcuni co
noscenti. Immediatamente ar
restato e sottoposto ad un 
primo interrogatorio dal ca
pitano De Biase, del coman
do dei carabinieri di Mirabel
la. il Lepore ha reso pie
na confessione, tirando in 

ballo il motivo cosiddetto 
« d'onore ». 

Il Lepore era stato scarce
rato soltanto nel maggio del
lo scorso anno essendogli 
stati condonati tre dei di
ciannove anni di galera a cui 
era stato condannato per 1' 
assassinio della prima suo
cera. 

Era. comunque, in condizio
ni di « libertà vigilata ». I 
due. che avevano convissuto 
per qualche tempo, non era
no sposati che da quindici 
giorni. 

Continuano, intanto, le in
dagini per un altro assurdo 
delitto avvenuto l'altra sera 
a Preturo, un altro piccolo 
centro dell'Irpinia. Non si rie
sce ancora a capire, infatti, 
perchè mal li cinquantaset
tenne Francesco Valentin! ha 
aggredito a coltellate il gio
vane Claudio Del Regno di 
16 anni, mentre giocava a 
flipper nel bar del paese. Si 
sa solo che il Valentin* — 
un emigrato da poco torna
to dal Belgio — era stato più 
volte in ospedale per distur
bi nervosi. 

Amnistia per Grappone 
Amnistiato Gian Pasquale Grappone dalla prima sezione 

di appello per l'appropriazione indebita aggravata e per altri 
reati commessi in datino della compagnia di assicurazione 
di Firenze. 

l a terza sezione penale del tribunale lo aveva condan
nato a due anni di reclusione ritenendo che Grappone avesse 
intascato una grossa cifra, riscossa per cento della compa
gnia di assicurazione della quale era agente, prima di dar 
vita alla sua Lloyd Centauro. Un'ulteriore perizia ordinata 
In appello aveva definito l'ammanco in circa 50 milioni; ma 
proprio durante il sequestro di alcuni atti presso quella 
compagnia che il danno era stato interamente risarcito. La 
cosa è stata confermata in udienza da un funzionario. E' 
quindi scattata l'amnistia per tutti 1 reati: falso e appro
priazione indebita. 

Con questo processo si chiude la prima serie di reati dei 
quali Gian Pasquale Grappone doveva rispondere da lungo 
tempo. La nuova serie è incominciata, come è noto, con una 
raffica di procedimenti attualmente in corso presso la pro
cura della Repubblica e l'ufficio istruzione: accuse di falso 
nel bilanci del Credito Campano e di bancarotta fraudolenta 
nel dissesto della Lloyd Centauro; nel processo infine per 
ricettazione di assegni circolari rubati alla Banca Commer
ciale di Reggio Emilia e ritrovati nella cassaforte della 
Centauro. Per quest'ultimo procedimento pare ormai sicuro 
che Grappone sia ricercato dalla polizia. 

Caserta - Lanciato dal comitato che si batte per la sua salvezza 

CASERTA — Un gruppo 
di intelletuali tra i più 
impegnati a livello nazio
nale nel discorso di recu
pero civile, artistico e pro
duttivo dei beni culturali 
è sceso in campo — come 
scriviamo anche in altra 
parte del giornale — sotto
scrivendo l'appello lancia
to dal comitato per la sal
vezza di S. Leuclo. Si trat
ta del primo momento di 
un'iniziativa (ulteriori a-
deslonl all'appello possono 
essere fatte pervenire alla 
redazione napoletana del
l'Unità) dal grande valo
re politico e culturale. I 
tempi, infatti, sono ormai 
molto stretti pena la di
struzione irreversibile del 
complesso che sovrasta la 
reggia e la piana caserta
na. Nei giorni scorsi un 
ulteriore segnale d'allar
me non è stato sufficien
te a richiamare l'attenzio
ne delle autorità compe
tenti: anche dalla faccia
ta principale sono venuti 
giù dei pezzi di intonaco 
a riprova dello stato di 
allarmante degrado e ab
bandono in cui versa la 
struttura. E. nell'interno. 
intere aLi del grosso com
plesso, sono pericolanti; 
alla completa distruzione 
paiono anche destinati i 
telai a mano, strumenti 
di un lavoro artigianle ric
co di professionalità che 
rischia di andare disperso. 
Tutte di piccolo cabotag
gio sono state le proposte 
che in questi anni hanno 
avanzato le forze domi
nanti della nostra provin
cia, e in primo luogo la 
DC. e che hanno sempre 
trovato la netta e ferma 
opposizione delle forze cul
turali cittadine più vive e 
della popolazione leucia-
na: valga per tutte quella 
di trasformarlo in un gros
so albergo, residenza-colle
ge. per gli allievi della 

Un appello 
per il Belvedere 
di San Leucio 

scuola superiore di pubbli
ca amministrazione. Inve
ce — come emerso da un 
recente convegno cittadi
no del PCI — per il Bel
vedere e per S. Leucio è 
nei fatti, oltre che nella 
loro storia, un riuso pro
duttivo: una mostra mer
cato della seta, per esem
plo. o un museo dell'arte 
serica, sono le idicazionl 
su cui è possibile lavorare. 

Questo è l'appello lan
ciato dal comitato per la 
salvezza del belvedere di 
S. Leucio. 

A fine '700 presso Ca
serta, la montagna di San 
Leucio vede la nascita di 
uno dei più interessanti 
esperimenti di «città idea
le », Intorno al personag
gio di Ferdinando IV di 
Borbone, si cementa una 
importante esperienza di 
vita comunitaria che par
tendo da una impostazione 
manifatturiera della vita 
produttiva — lo storico 
operato su seta artistica 
— modella territorio e «so
cietà » attorno ad un co
dice normativo avveneri-
stico che assicura casa, 
assistenza sanitaria, rap
porto scuola-lavoro e, at
traverso l'abolizione del
l'istituto della « dote » e 
la decretata libertà di 
scelta matrimoniale, rac
coglie istanze « radicali » 
del mondo femminile. 

Il Belvedere di S. Leu
cio, l'intero complesso fer-
dinandeo, vivono in que
sti giorni momenti decisi
vi per la loro stessa esi
stenza. 

Per evitare il totale ab
bandono e la completa de
cadenza del complesso, so
tto necessari interventi im
mediati che abbiano la ca
pacità di salvare un gran
de patrimonio artistico, 
storico, abitativo e produt
tivo. 

L'importanza di questo 
bene culturale è grande. 
grande è la possibilità di 
formulazione di ipotesi di 
nuovo utilizzo a partire 
dalle strutture esistenti, 
dall'interesse consolidato 
intorno ad esse, dalle po
tenzialità profonde insite 
nello storico momento pro
duttivo. 

E' necessario che intor
no a quelle forze intellet
tuali, sociali e politiche 
che in questi anni han
no ripresentato all'opinio
ne pubblica l'opportunità 
pressante del discorso di 
riuso « produttivo ». si ce
menti l'interesse, il soste
gno, la capacità proget
tuale, la forza delle gran
di inasse e delle forze po
litiche democratiche. 

Alla regione Campania, 
al parlamento, al governo 
va la richiesta (inderoga
bile) di un primo interven
to, nell'attesa dei tempi 

necessari di progetto di 
«riuso», di salvaguardia 
e di sostegno alle storiche 
mura del Belvedere. Si 
spezzino i tempi ottusi del 
degrado cui fino ad ora 
è stato condannato! 

Queste le prime adesio
ni raccolte: 

Carlo Ajmonlmo tdoc. 
arch. all'università di Ve
nezia), Ricciotti Antinol-
fi (doc. universitario), 
Umberto Barra (consiglie
re regionale). Giorgio Bor-
reli (segr. prov. Filtea, 
Caserta), Paolo Broccoli 
(deputato), Mario Caccia 
(segr. naz. Filtea). Massi-
simo Cacciari (doc. univer
sitario) Gaetano Cantone 
(doc. Architettura univer
sità di Napoli). Giorgio 
Ciucci (doc, Arch. univer
sità di Venezia). Luigi 
Compagnone (scrittore), 
Renato Coppola (pres. am
ministrazione prov. di Ca
serta), Matteo Cosenza 
(direttore della Voce della 
Campania), Francesco Dal 
Co (doc. universitario), 
Biagio De Giovanni (doc. 
universitario), Mario Ma-
gneri Elia (doc. Arch. uni
versità di Venezia), Artu
ro Fittipaldi (doc. Storia 
e filosofia). Giuseppe Ga
lasso (presici, della Bien
nale di Venezia), Antonio 
Ghirelll (giornalista). Ma
rio Gomez (presidente del 
consiglio regionale della 
Campania). Francesco Lu-
gnano (senatore), Alessan
dra Vaccaro Melucco (re
sponsabile nazion. PCI 
commissione beni cultura
li). Emilio Notte (pittore), 
Gaspare Papa (senatore). 
Antonio Piccolo (segreta
rio Camera del lavoro di 
Caserta), Mario Riccio 
(segr. reg. Assoc. italiana 
reporter fotografi), Man
fredo Tafuri (doc. univer
sitario), Maurizio Valenzi 
(sindaco di Napoli). 

Salerno - A due mesi dal naufragio troppi elementi ancora oscuri 

Lentezze e ritardi ingiustificati 
nelle inchieste per lo «Stadia I» 

La triste vicenda dello 
« Stabia I » — il cargo af
fondato assieme a dodici ma
rinai la notte del 4 gennaio 
scorso a poche centinaia di 
metri dal porto di Salerno — 
si trascina ancora tra inquie
tanti interrogativi e colpevo
li ritardi. Nessuna delle in
chieste aperte sul naufragio, 

' ihfattf, è ' approdata ad uri 
qualche risultato. Ignote — 
ancora oggi — restano le cau
se della tragedia anche se — 
nel contempo — fin troppo 
chiare appaiono le gravi e 
pesanti responsabilità del
l'armatore dello «Stabia In 
e del comandante la capita
neria del porto di Salerno. 

Ieri mattina i due periti 
nominati dal giudice Santa-
niello (il magistrato che con
duce l'inchiesta giediziaria 
sul naufragio) si sono immer
si nelle acque antistanti il 
porto per un primo esame del 
relitto. Assieme a loro seno 
scesi in mare anche due sub 
(il capitano dei vigili del fuo
co reparto sub, Minopoli e 
un suo assistente) per conto 
della parte civile, dei parenti 
delle vittime, insomma. Di
verse foto sono state scatta
te e. quello che è più impor
tante, si è avuta conferma di 
quanto si sussurrava da di
versi giorni: ignoti sciacalli 
stanno asportando diversi 
pezzi della nave. I motivi di 
questa non certo gloriosa im
presa possono essere due: o 
si tratta di gente che inten
de rivendere l pezzi asportati 
o di individui che stanno ed 
arte facendo scomparire pez
zi (del motore, per esempio) 
che potrebbero spiegare le 
ragioni del naufragio e f*r 
aumentare — di conseguenza 
— le responsabilità dell'ar
matore. I parenti delle vitti
me — che stanno letteral

mente incalzando gli inqui
renti affinchè si chiariscano 
tutte le cause del naufragio 
— propendono per la secon
da ipotesi. 

Dell'esame del relitto com
piuto dai due periti (si tratta 
degli ingegneri Balestrieri e 
Guida) nulla di sa. Il loro 
riserbo — se per certi versi 
comprensibile — va ad ag
giungersi ad altri silenzi re
lativi alle indagini che. a que
sto punto, ncn posscno più 
essere tollerati. Ad oltre due 

mesi dalla sciagura, infatti, 
nulla è venuto fuori a pro
posito delle responsabilità 
(che certamente ci sono e 
sono gravi), lo scafo non è 
stato ancora recuperato (e 
non si capisce, a questo pun
to, perchè) e due corpi re
stano in mare (si pensa, ccn 
fondatezza, che siano in una 
delle sale della nave affon
data). 

Troppi ritardi, troppe len
tezze, troppi elementi anco
ra oscuri. Perchè, per esem

pio, non si predispone un 
servizio di vigilanza nottur-
nave, il comandante del 
giace la nave? Si impedireb
be, così, l'asportazione di 
pezzi della nave che potreb
bero essere importanti per 
il prosieguo delle indagini. 
E poi, perchè non ancora 

vengono interrogati dalla 
commissione ministeriale di 
inchiesta l'armatore della 
n ave, il comandante del 
porto. Di Salvo, ed 11 suo 
« secondo », Barbato? 

BENEVENTO - Dopo aver disatteso gli impegni di ristrutturazione 

Alla Cetel il padrone non vuole 
nemmeno pagare più gli stipendi 

BENEVENTO — Ancora la Cetel al centro 
dell'attenzione: ieri mattina, infatti, una de
legazione di operai e di sindacalisti si è re
cata in prefettura per rendere partecipi le 
autorità dell'ennesimo mancato rispetto de
gli impegni assunti da parte del nuovo pa
drone dell'azienda, il signor De Tommaso. 
La seconda fabbrica del Satin io, produttrice 
di ceramiche e di mattonelle, è chiusa, come 
è noto, dal primo agosto e solo nello scorso 
novembre i lavoratori hanno potuto usu
fruire della cassa integrazione. Al punto in 
cui sono giunti i rapporti tra operai e pa
dronato i margini per una trattativa ccn 
l'Unione industriali si erano fatti sempre 
più ristretti per cui si è reso necessario in
vestire della vertenza le autorità. 

Nel gennaio scorso il nuovo padrone sotto 
la pressione degli operai aveva presentato il 
piano di ristrutturazione dell' azienda, un 
programma per altro molto ambizioso, che 
era stato accettato dal sindacato e dagli 
operai. Nel frattempo una trentina di ope
rai erano stati assunti per pulire la fab
brica e per mettere in moto le macchine 

ferme da tanto tempo. Questo programma 
comprendeva una serie di impegni specifici 
di ristrutturazione nonché l'assunzione gra
duale di tutti gli operai. Precisamente era 
previsto che per la prima decade di marzo 
fossero assunti 130 operai. Ma a tutt'oggi 
niente di tutto ciò è stato fatto. 

A lavorare sono sempre in una trentina 
ed inoltre per quel che riguarda la ristrut
turazione non non si è andati al di là della 
verniciatura di un paio di presse. La fab
brica di Telese. che pure aveva un suo mer
cato. nei suoi 8 anni di vita, ha purtroppo 
visto succedersi alla sua direzione una serie 
di gestioni che hanno dilapidato con specu
lazioni varie un miliardo e 400 milioni di lire. 
Come se non bastasse il nuovo padrone ha 
praticamente deciso di non pagare nemme
no i trenta lavoratori assunti per 11 ripri
stino dell'attività lavorativa affermando che 
per loro è predisposta l'apposita cassa in
tegrazione. 

E' stata questa la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso facendo scendere in sciopero 
lunedi scorso sia i lavoratori riassunti che 
quelli in cassa integrazicne. 

taccuino culturale 
5 donne inglesi 
e il jazz al 
centro Reich 

E' fissato per venerdì 23. 
alle ore 20. un concerto di 
musica rock e jazz classico. 
che il gruppo « Feminist Im-
provivising Group » proporrà 
presso la sede del Centro 
Reich in via Cupa Caiafa 3. 

n gruppo, formato da cin 
que donne inglesi (Geòrgie 
Born al violoncello e alla chi
tarra basso. Londay Cooper 
al fagotto, oboe e sax sopra
no. Maggie Nicols voce e pia
no. Sally Potter voce e sax e 
Irene Schweizer al piano e 
alle percussioni) provenienti 
tutte da esperienze musicali 
diverse tra loro, è nato dalla 
esigenza di approfondire la 
ricerca e l'espressione di for
me musicali che partissero 
dall'essere donna. 

« Questa necessità — dicono 
le componenti del gruppo — 
si è resa urgente anche per 
rompere con una tradizione 
di musica delle donne, che 
tutto sommato ha riproposto 
schemi abbastanza vecchi, ri

calcando i modelli dei "canti 
di lotta" della sinistra tradi
zionale e non. Proprio perché 
sappiamo — aggiungono —-
che il movimento delle donne 
nella ricerca di nuove forme 
di lotta ha determinato una 
rottura con i vecchi schemi 
politici, pensiamo che sia im
portante e stimolante per tut
te noi avvicinarci anche a 
terreni quali la musica per 
capire come entrarci dentro 
e utilizzarla >. 

Poesia del 900 
americano 
all'American 
Studi es Center 

Venerdì 23 alle ore 18 Lan
franco Orsini presenterà, con 
una intervista all' autore. 
< Poesia del Novecento ame
ricano ». l'antologia di Tom
maso Pisanti recentemente 
pubblicata dalla Guida edito
ri nella colìana « I tascabili >. 

La manifestazione. che 
avrà luogo nell'auditorium 
dell'American Studies Center 
in via Andrea d'Isernia. è or
ganizzata in collaborazione 
della Guida editori. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
« Zabriskie Point > (Nuovo) 
• Una moglie » (NO) 
• Irena I ran* > (Biondo) 
• lo aposo l'ombra • (Sancarluccio) 

TEATRI 
Teie-CILEA (Vìa San Domenico 

fono 659.265) 
Alle ore 21 Aido e Caro Giuf-
trè in: « Serata eoa Patito » 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21.15: « Io «poto l'om
bra » di Laura Angiulli e Ni et
ra Caridei 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 2 1 : «La presidentessa ». 

POLITEAMA (Vìa Monte Ci Dio -
Tel. 401.«43) 
Oro 21.15: « Crma» » 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 41S.22C • 415.029) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P-«o t, Fer
dinando - Tei. 4 4 4 3 0 0 ) 
Oro 21.15: « ARHMft • com
media » della Cooper»tn» Napoli 
Nuova 77. Contemporaneamen
te nel foyer del teatro alle ore 
20 Paolo Pistoiese presenta: 
« Eroica » 

TEATRO DELLE ARTI (Vìa Pot
ato del Mari 1 3 / A - Telefono 
n. 342440) 
De domani alle ore 21,15: La 
Coop. Teatrale • Gli ipocriti » 
presenta: « Copila > tratto dal 
racconto di Carlo Bemarì adat
tamento teatrale dì Nello Ma-
scia e Lucio Allocca scene e 
costumi di Bruno Buonincon-
tri musiche di Pasquale Scialò 

TEATRO COMUNQUE (Vìa Per-
t'Alba, 30) 
Oggi e venerdì il laboratorio 
« Parigi: Deda-Surrealismo-Tria- j 
tan Tiara > — che il collettivo 
Chili* de la Baiania conduce 
presso questo teatro ospiterà il 
professor Daniel Bougnoux della 
facoltà di lettere dell'università 
di Grenoble. Il professor Bou
gnoux è tra i più noti esperti 
del surrealismo francese (tra I' 
altro è tra i responsabili della 
rivista « Si'ex » ) . in particolare 
di Aragon e la sua presenza è 
stara sollecitata per un incontro-
verìfica sulle ipotesi dì messain-
scena dì « "Maialati» 4t aa*i », 
opera teatrale di Tiara che ai 
colloca appunto tra ì movimenti 
dada e surrealista. L'ingresso al 
laboratori presso il teatro Co
munque è libero. 

CENTRO REICH (Cava Caiafa 3) 
Venerdì 23 mano ore 20 con
certo di musica rock e Jan 
classica Feminist Improvising 
Group 

JAZZ CLUB NAPOLI (praaae "C7** 
(Via Ca ia» D'Arala. 13 - Ve-
Mot"*)) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
B. Conati»*, 45 > Ina imi») 
Riposo 

TEATRO NEL CARACE (Cantra 
La» -Me i le - V . Na t ie *» * , 121 -
Torre «al Croca - Tei. BB2SBSS) 
Riposo 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao- | 
sta - Tel. 415361) 
Riposo I 

TEATRO BIONDO (Vìa Vicarìa : 
Vecchia, forcella) | 
Vedi cinema , 

CINEMA OFF D'ESSAI ! 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) i 

Riposo a 
CINETECA ALTRO (Via Pert'AI- \ 

•a . 30) 
Riposo 

CINEMA BIONDO 
Irene, Irene, con A. Cuny • OR 

CINEMA OFF (Vìa Antica Corte, 
2. Salerno) 
L'anno scono a Marienbad, con 
G. Albertazzi - OR 

EMBASST (Vìa F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
L'etite) eceaaeciuta, con E. 
Gou d G 

M A X I M U M (Vìa A. Granisci. 19 
Tel. 662.114) 
Marina degli inferni 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 J 7 1 ) 
Una aaagfto, con G. Rowand» * 
S 

NUOVO (Vìa MoNtecafvario, IO -
Tel. 412^410) 
Zabriskie Poter, di M. Antonioni 
OR ( V M 1B) 

RITZ (Via Pesai»*, 55 • TsMe-
a * 2 1 * 4 1 0 ) 
2001 Odiaeea Nello epati*. con 
K. Dulie* - A 

SPOT CINECLUB (Vìa M . Rata, S 
Vociar») 
Amori aaiei, con M. Vitti - SA 

CIRCOLO CULTURALE «PARLO 
NERUDA » (Vìa PeeiTOp» 340) 
Riposo 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.B71) 

Sejwedra 

ALCYONE (Vìa Lomonac*. 3 • Te
lefono 418.660) 
I l giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

AMBASCIATORI (Via Crtspi. 23 -
Tel. SS3.12B) 
Nasrerata il principe della natta, 
con K. K'mski • DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tatti a squola. con P. Franco 
- C 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Cono Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Le mie covine 

DELLE PALME (Vicelo Vetreria • 
Tel. 41S.134) 
I l testimone 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vìa M. Schipa - Tel. 681900) 
Cristo si * franato ad Eboli, 
con G.M. Volenti - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 261.479) 
Sanodra antigangstar 

F IAMMA (Via C Porri», 46 - Te
lefona 416.968) 
Vialsfia —elare, con I . Huppert 
DR 

FILANGIERI (Vìa Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Interior», con G. Pag» - OR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.4S3) 
Tarerà» Paradiso, con S. Stal
lone • DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Ta
tare»») 416.860) 
Pile) da torcere, con C East-
wood - A 

ODEON (P-xa Pie al eretta, 12 -
Tel. 667.360) 

ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 -
Tel. 41S.S72) 
Magic, con A. Hopkins • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
I l giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Cugine mie 

ARGO (Vìa Alessandro Poerìo. 4 • 
Tei. 224.764) 
Poraoerotìcomania 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Collo di acciaio, con B. Reynolds 
A 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Ashanti, con O. Sharif • DR 

AMERICA (Vìa Tito Angelini. 2 • 
Tel. 246.9B2) 
Greasc, con J. Travolta - M 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.5S3) 
I l gatte) e il canarino, con H. 
Biackman - G 

ARISTON (Vìa Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Tarara» Paradiso, con S. Stat
ion» - DR 

A V I O N (Viale «egli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Amori miei, con M. 

BEt i * IN I (Via Bernini. 
Mono 377.109) 
Pantera Reee, con D. 

CORALLO (Piana C.B. 
lefono 4 4 4 4 0 0 ) 
G*jl«J|*Vnt 

DIANA (Via L. Giordano • 
fon» 377.527) 
Aa»*rl miai, con M. Vitti 

EDEN (Via C. Sanfelice • 
fon» 322.774) "* 
Alessia an vulcano sotto la peli» 

EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 • 
Tot. 293.423) 

1» r»manina • la 

GLORIA « B » 
Duello al sole, con J. Jones • DR 

MIGNON (Via Armando Dia* -
Tel. 324.S93) 

Pornoeroticomanìa 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele-

', fono 370.519) 
I l vinetto, con U. Tognaxii • 

i SA 
i TITANUS (Corso Novara. 37 • Te-
| lefono 26S.122) 

Eccitazione carnale 

V i t i -
113 -

Niven 
Vico -

SA 
Te-

• SA 
Te-

Tele-

- SA 
Tele-

GLORIA • A • (V . Arenacela. 250 
Tal. 2 *1 .30 * ) 
I l memmasantisaima, con M. Ma-
rota - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58) 
Il principio del dominio, con G. 
Hsekman - DR 

CIRCOLO - PROPOSTA ARCI • 
, ACERRA Via Giudichila a. 23 

Ore 19 Laura Costa in « C e 
una donna in meno al mar» ». 

1 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Vìa Menocannone, 109 • 

Tel. 206.470) 
Sex mowie 

AZALEA (Via Cernane. 23 - Te
lefono 619.280) 
Grcase, con J. Travolta • M 

BELLINI (Vìa Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
L'infermiera di notte, con G. 
Gu.d» C ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Kleinoff Hotel, con C. Clery • 
DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.319) 
Paolo il caldo, con G. Giannini. 
DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano SS 
Tel. 760.17.12) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A ( V M 14) 

MODERNISSIMO 
I l bandito • la madama, con D. 
Reynolds • SA 

ITALNAPOLI (Tel. 605.444) 
Driver, con R. O'Neal- DR 

PIERROT (Via A .C De Mei*. SS • 
Tel. 7S6.7B.02) 
Morte di una carogna, con A. 
Dclon - G 

POSILLIPO (Via Poeillipo • Tele
fono 769.47.41) 

' Le porno «etective, con A. Ren
dali DR ( V M 18) 

OUADRIFOGLIO (V.fe Cavalcata
ti - T»l. 616.925) 
Diamanti sporcM di sangue, con 
C. Cassinelli - DR ( V M 18) 

OGGI 
«Particolare» «deprima 

ARGO 
MIGNON 
E' UNICO 

E' IL «VERO»! 

tggéJSBfc ^ssm a sSau 


